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Totale lo 
sciopero 

degli attori 
nei centri 
della RAI 

Lo sciopero degli attori im­
pegnati nelle produzioni ra­
diotelevisive e nei telefilm rea­
lizzati in appalto è pienamen­
te riuscito; l'astensione dal la­
voro, ieri — prima giornata 
della manifestazione di lotta 
— è stata compatta nei centri 
di produzione di Torino. Mi­
lano, Firenze, Napoli e Roma. 

Il programma radiofonico 
Voi" ed io che viene trasmesso 
In diretta, con la partecipa­
rtene di Aroldo Tieri. non è 
andato in onda 

Una delegatone di attori 
con Fulvia Mammi, Gianma­
ria Volontà. Ugo Pagliai. Ma­
risa Fabbri. Edmonda Aldini. 
Paola Gassman. Ludovica Mo-
dugno, > Renzo Montagnani, 
Sergio Nicolai. Carla Tato. 
Osvaldo Ruggieri, Paolo Mo-
dugno, Gianni Garko e molti 
altri, si è recata al centro 
di produzione di Roma per 
chiedere alla direzione del Te­
legiornale di mandare in onda 
vaia, notizia sullo sciopero del­
la categoria. Analoga richie­
sta veniva presentata da dele­
gazioni di attori nei centri di 
Milano e di Torino. Di queste 
delegazioni facevano parte. 
tra gli altri. Giulio Bosetti. 
Sandra Mondaini e Aldo Mas-
sasso. 

11 vicepresidente della RTA 
(l'associazione che riunisce i 
registi radiotelevisivi). Giaco­
mo Colli, ha aderito allo scio­
pero. Anche Silverio Blasi. re­
gista di una delle produzioni 
in lavorazione al centro mila­
nese. ha dato la sua adesione. 

Gli attori hanno convocato 
per oggi, alle ore 12. presso la 
sede della SAI (Società desìi 
attori italiani) in via Taglia-
mento 9. a Roma, una confe-
renza-stamoa durante la quale 
spiegheranno dettagliatamen­
te i motivi dell'agitazione e fa­
ranno il punto della situa­
zione. 

Appello dei cineasti all'opinione pubblica 

L'ANAC e l'AACI 
denunciano nuove 
manovre censorie 
Il sottosegretario Speranza sferra in prima perso­
na un incredibile attacco al « Decamerone nero » 
di Piero Vivarelli - Una dichiarazione del regista 

Le associazioni degli autori 
cinematografici italiani (AACI 
e ANAC) denunciano, con un 
comunicato alla pubblica opi­
nione la "precisa manovra re­
pressiva ed i nuovi metodi 
impiegati per colpire taluni 
film e taluni autori, nel qua­
dro di un ben definito dise­
gno politico 

« L'attacco è cominciato — 
si afferma nel comunicato 
— con l'azione intrapresa con­
tro / racconti di Canterbury 
di Pier Paolo Pasolini. Il film. 
assolto per ben due volte e 
per due volte • dissequestrato 
dal suo giudice naturale, è 
stato, profittando delle scappa­
toie fornite da un codice an­
tiquato ed anticostituzionale. 
posto di nuovo sotto sequestro, 
in seguito all'appello della 
Procura generale napoletana, 

« L'ultimo fango a 
Parigi » lunedì di 
nuovo in censura 
L'ultimo tengo a Parigi di 

Bernardo Bertolucci, boccia­
to in prima istanza dalla 
censura, verrà esaminato lu­
nedì prossimo in appello. 

Interpreti del film sono Mar­
ion Brando e Maria Schneider. 
Il film era stato presentato in 
ottobre a chiusura del Festi­
val di New York, e accolto 
con molto calore sia dal pub­
blico. sia dalla critica. 

Nell'« Erede » di Labro 

Belmondo uomo 
del nostro tempo 

« Roma » di 
Fellini 

rappresenta 
l'Italia 

all'Oscar 
Roma di Federico Fellini 

rappresenterà l'Italia al Pre­
mio Oscar per il miglior film 
in lingua non inglese, che sa-
sà assegnato dall'Accademia 
delle arti e delle scienze di 
Hollywood nell'aprile prossi­
mo. 

Il film è stato designato 
dalla commissione costituita 
presso TANICA, con la parte­
cipazione di rappresentanti di 
vari settori della cinemato­
grafìa. al termine di una vo­
tazione che ha visto in finale, 
Insieme con il film di Felli­
ni, Il caso Mattei di Francesco 
Rosi e Mimi metallurgico di 
Lina Wertmuller. 

A Firenze 
il 21 dicembre 

la prima di 
« Forza Fido » 

La Compagnia Cristiano Isa­
bella e Stefano presenterà, 
nell'ambito della nuova sta­
gione teatrale 72-73, la novità 
di Cristiano Censi. Forza 
Fido. 

La « prima » è fissata, per 
11 21 dicembre, a Firenze. For­
za Fido verrà, poi, dato in 
tutte le più importanti cit­
tà italiane, ospite di numerosi 
teatri Stabili, e in numerose 
località decentrate. 

Lo spettacolo comico-satiri­
co sarà a Roma, al teatro del­
le Arti, dal 28 gennaio al 18 
febbraio e a Milano, al teatro 
Quartiere, dal 26 aprile. 

Della Compagnia fanno par­
te: Isabella Del Bianco, Ste­
fano Satta Flores. Fiammetta, 
Renato Montanari e la giovane 
cantante Raffaella Perruzzl. 

La scena è di Uberto Ber-
tacca. Le canzoni originali so­
no di Fiorenzo Carpi. Gino Ne­
gri e Giorgio Gaslini che ha 
curato anche la direzione mu­
sicale dello spettacolo. La re­
gia è di Cristiano Censi. 

Britten ha 
composto 

un'opera da 
«Morte a Venezia» 

LONDRA, « 
Benjamin Britten, che è con­

siderato il miglior musicista 
Inglese contemporaneo, presen­
terà a giugno una nuova ope­
ra, Morte a Venezia tratta dal 
racconto di Thomas - Mann 
Britten ebbe l'idea di compor-
la quando seppe che Luchino 
Visconti aveva deciso di trar­
re dallo scritto di Mann un 
film. Anche il libretto dell'op* 
ra è di Britten. -

Aforfe a Venezia sarà ore 
•tntata al Festival di Alden-
kmrgh il 16 giugno. 

Le riprese del film so­
no cominciate, in que­

sti giorni, a Roma 
L'altro ieri, all'aeroporto di 

Ciampino, Jean Paul Belmon­
do, appena arrivato da Pari­
gi, ha girato i primi esterni 
romani dell'Erede. 

Regista del film è Philippe 
Labro, un ex giornalista che 
ha esordito come regista, nel 
1969, con Tout peut arriver 
(«Tutto può accadere»), al 
quale segui Senza movente. 
un giallo psicologico interpre­
tato da Jean Louis Trintignant. 

a L'erede — ha dichiarato 
Labro — è molto più ambi­
zioso rispetto ai miei prece­
denti film. L'idea di realizzar­
lo mi venne quando morì Ken­
nedy. Io facevo allora il gior­
nalista e mi trovavo negli Sta­
ti Uniti ». Questo nuovo lavo­
ro cinematografico dovrebbe 
essere — almeno nelle inten­
zioni del regista — il risultato 
di tutte le esperienze da lui 
accumulate prima di decidere 
che il cinema sarebbe diven­
tato la sua attività principale. 

Nell'Erede. Labro racconta la 
storia di un uomo di trenta­
cinque anni che. per l'improv­
visa scomparsa del padre, mor­
to a bordo del suo aereo per­
sonale precipitato sulle Alpi. 
deve assumere le redini di un 
grosso complesso siderurgico 
ed editoriale con sede a Parigi 
e succursali in tutta Europa. 
Il giovane industriale si trova 
nella necessità di fronteggiare 
una difficile situazione: dimo­
strare ai dirigenti dell'a impe­
ro» paterno di essere all'al­
tezza dell'eredità e scoprire i 
retroscena della morte del 
padre. 

Il regista intende fare nel-
YP.rede il ritratto di un uo­
mo del nostro tempo, che, pur 
impegnandosi in problemi più 
grandi di lui, riesce, contem­
poraneamente. a guardare, con 
distaccata ironia, ai fatti 

H ruolo femminile principa­
le del film è stato affidato a 
Carla Gravina. Completano il 
cast: Jean Roche fort, Charles 
Denner. Fosco Giachetti. 

che ha cosi potuto avocare a 
sé il nuovo procedimento giu­
diziario nei riguardi di una 
pellicola che aveva vinto il 
Festival di Berlino ed era sta­
ta esaltata dai critici di ogni 
parte del mondo. Cosi facendo, 
i magistrati napoletani hanno 
ancora una volta dimostrato 
quanto sia discutibile In Ita­
lia quella certezza del diritto, 
che pure dovrebbe rappresen­
tare la base giuridica di ogni 
stato civile ». 

«Questo caso, che non ha 
precedenti per l'utilizzazione 
originale e spregiudicata del 
codice, fa riscontro ad un al­
tro. altrettanto privo di pre­
cedenti, insorto in occasione 
dell'ultima pellicola di Piero 
Vivarelli, Il Decamerone nero 
per il quale — si conclude nel 
comunicato — malgrado il ca­
rattere etnografico e culturale 
riconosciuto dalla critica ita­
liana nonché dalla stessa com­
missione di censura, è sceso in 
campo senza alcun pudore lo 
stesso sottosegretario allo 
Spettacolo, on. Speranza, co­
gliendo l'occasione per indica­
re i termini di un disegno di 
legge sulla censura che. se ap­
provato. riporterebbe il nostro 
cinema agli anni più neri del­
l'oscurantismo fascista, contro 
i precisi dettami della Costi­
tuzione repubblicana ». 

« • « 

Un nuovo grave episodio, ri­
velatore della politica restau­
ratrice e repressiva che. dopo 
la «svolta andreottiana». si 
vuole accentuare anche nei 
confronti della cultura italia­
na. si è verificato a Firenze: 
il sottosegretario al Turismo 
e allo spettacolo, il democri­
stiano Speranza, in una di­
chiarazione rilasciata ad un 
noto giornale forcaiolo tosca­
no. ha sferrato un violento at­
tacco contro il film 11 Deca­
merone nero di Piero Vivarel­
li, accusandolo di perseguire 
fini di «sfruttamento» e di 
« neocolonialismo culturale », 
ed auspicando un rafforza­
mento degli istituti censori 
mediante l'approvazione di 
una legge (quella proposta da 
alcuni deputati democristiani. 
tra cui Lucifredi) che attri­
buisca ad un vero e proprio 
tribunale speciale la facoltà 
di esaminare ed approvare 
preventivamente le opere cine­
matografiche. 

E' da sottolineare che la sor­
tita del sottosegretario Speran­
za fa seguito ad una nota con 
la quale l'organizzazione cat­
tolica fiorentina «Mani te­
se» — che asserisce di predi­
care la non violenza, ma che 
è particolarmente cara all'ar­
civescovo di Firenze e agli 
ambienti della destra clerica­
le — aveva a sua volta vio­
lentemente attaccato II Deca­
merone nero: il quale, nelle 
affermazioni di Speranza, è 
stato esplicitamente accomu­
nato alle « pellicole voleari, de­
stinate soprattutto alle aree 
ed ai c*>ti meno evoluti nel 
nostro Paese ». 

Il regista Piero Vivarelli ha 
prontamente reagito rilascian­
do a sua volta una dichiara­
zione con la quale mette in 
evidenza il significato cultu­
rale del suo film — tratto, co­
m'è noto, da alcuni bei rac­
conti africani raccolti dal fa­
moso etnologo tedesco Leo 
Frobenius — e ricorda: 1) che 
la commissione di censura al­
l'unanimità aveva concesso II 
nulla-osta alla proiezione del 
Decamerone nero, anche se 
con il divieto ai minori di 
diciotto anni; 2) che questo 
nulla-osta. in assenza del mi­
nistro. era stato firmato pro­
prio dallo stesso Speranza. 

Vivarelli sottolinea la gravi­
tà della presa d'. posizione del 
sottosegretario a favore della 
proposta di legge democristia­
na per la censura, prima anco­
ra che essa sìa stata ufficial­
mente portata in discussione 
al Parlamento, e dopo aver 
messo In evidenza come, con 
gesto clamorosamente demago­
gico. Speranza contesti in un 
sol colpo il film, il suo autore. 
le commissioni di censura (che. 
pure, sono quello che sono), 
una parte della magistratura 
e perfino la sua stessa firma, 
conclude riservandosi la facol­
tà di presentare querela con­
tro il sottosegretario se l'at­
tacco al Decamerone nero do­
vesse danneggiare la realizza­
zione del prossimo film «t isoi 
rato — guarda caso — alla 
fine del colonialismo e alle 
necessità rivoluzionarie del 
terzo mondo». 

ARCI e circoli del cinema 
solidali con l'<Ottobre» 

Il gravissimo sopruso di cui 
è stato vittima il circolo « Ot­
tobre» di Palermo — al qua­
le la Questura ha tentato di 
impedire di continuare l'atti­
vità cinematografica e cultu­
rale proficuamente intrapresa, 
giungendo sino a ritirare la li­
cenza al gestore del cinema 
nel quale si svolgevano le 
proiezioni — è stato denun­
ciato dalla FICC (Federazione 
italiana circoli del cinema) e 
dalITJCCA (Unione circoli del 
cinema Arci), che hanno in­
viato al circolo il seguente 
telegramma: « Inammissibile 
azione repressiva operata con­
tro vostro circolo viola ele­
mentari diritti libertà di pen­
siero e di azione ed è quali­
ficante ulteriore conferma del­
la svolta politica involutiva e 
restauratrice del governo di 
centro-destra. Assicuriamovi 
nostra solidarietà e impegno 
prendere con altre forze de­
mocratiche opportune iniziati­
ve per fermare questo nuovo 
attacco all'associazionismo cul­
turale di base ». 

Tre nuovi film 
su Gesù Cristo 

HOLLYWOOD. 6 
Gli spettatori potranno ve 

dere l'anno prossimo ben tre 
nuove versioni della vita di 
Cristo. In primavera usciran­
no infatti le versioni di due 
commedie musicali di grande 
successo, Jesus Christ super-
star e Godspell lì primo film 
viene attualmente girato in 
Israele da Norman Jewison, 
e dovrebbe essere pronto per 
Pasqua: ti secondo sarà gira­
to a New York, in abiti mo­
derni, 

Ce poi il produttore Larry 
Buchanan, che sta girando 
In Tunisia II Cristo ribelle, 
ove si immagina che Gesù 
non muore In croce ma che. 
raccolto da una setta reli 
giosa e curato da Marti Mad 
rialena. sarà iaseguitc e uc­
c i » dal centurioni. 

SENTA 
NELLA 

QUARTA 
«RONDE» 

Il dramma di Ernst Toller a Roma 

«Il mutilato» emblema 
di una tragedia storica 

Il testo, messo in scena dalla Cooperativa Teatrog-
gi con la regia di Cirino, rileva la coscienza di clas­
se ma anche i limiti dell'atteggiamento dell'autore 

VIENNA. 6 
Romy Schneider, Senta Ber-

ger (nella foto), Erika Pluhar, 
Helmut Berger e Oskar Wer­
ner saranno gli interpreti di 
un nuovo film tratto dalla 
Ronde, di Arthur Schnitzler, 
un classico della letteratura, 
del teatro e del cinemato­
grafo. 

Dalla Ronde sono già stati 
tratti tre film: gli ultimi due 
con Jane Fonda (regista Va-
dim) e con Hildegard Knef 
(in una versione più moder­
na). Ma il più celebre è il pri­
mo, quello di Max Ophiiis. il 

quale, dopo essere stato proiet 
tato alla Mostra di Venezia, fu 
bloccato in Italia per molti 
anni dalla censura democri­
stiana. 

Regista del nuovo film sarà 
Otto Schenk, che debutterà 
nel cinema dopo aver diretto 
numerose opere e operette. Si 
parla anche della partecipazio­
ne al cast di un noto attore 
italiano. 

Il film verrà realizzato in 
coproduzione franco-italo-tede-
sca e le riprese degli esterni 
cominceranno a Vienna verso 
la fine del maggio 1973. 

Domani comincia il convegno 

Dibattito aperto 
a Bologna sul 
cinema politico 

Partecipano i rappresentanti delle riviste spe­
cializzate italiane e numerosi registi e critici 

BOLOGNA, 6. 
Dopodomani il sindaco di 

Bologna, Renato Zangheri, 
inaugurerà il Convegno II Ci­
nema politico italiano fra 
contestazione e consumo. Le 
riviste cinematografiche a 
confronto promosso e organiz­
zato dalla Mostra internazio­
nale del Cinema libero di Por-
retta e dalla Commissione ci­
nema del Comune di Bologna-

Ai Convegno, che avrà luo­
go presso la Cineteca in pa­
lazzo Montanari, porterà il 
saluto della Regione l'assesso­
re Angelo Pescarini, mentre 
per l'Amministrazione provin 
ciale prenderà la parola l'as­
sessore Aldo d'Alfonso. Sarà 
anche presente l'assessore al­
la Cultura del Comune, Gior­
gio Ghezzi. La manifestazio­
ne, che vede per la prima vol­
ta riunite le riviste cinemato­
grafiche italiane a discutere 
di un argomento di straordi­
naria rilevanza culturale, si 
svolgerà secondo il seguente 
calendario: 

Venerdì - ore 10: Apertura 
del Convegno; Bianco e nero 
(Mezzo tecnico e suo uso po­
litico: alcune contraddizioni); 
Cineclub (Ipotesi per un ci­
nema politico) - ore 16: Cine­
ma nuovo (Quale film politi­
co? Film riformisti nel siste­
ma. Film nel sistema contro il 
sistema. Film militanti); Ci 
nema 60 (Per una valutazione 
materialistica di una nozione 
idealistica: il «cinema politi­
co»); Comunicazioni e di­
scussione. 

Sabato - ore 9.30: Cinefo­
nim (L'uso politico del cine­
ma per una nuova politica 
culturale); CM. comunicazio­
ni di massa (Cinema di con­
sumo e impegno civile) - ore 
16: Filmcritica (Cinema poe-
tico-politico); La rivista del 
cinematografo (La commedia 
politica o l'ombra della re­
staurazione); Comunicazioni 
e discussione. 

Domenica - ore 9.30: Di­
scussione generale e conclu­
sioni. 

Hanno già inviato la loro 
adesione i maggiori critici ci­
nematografici italiani e vari 
critici ed uomini di cinema 
stranieri. Numerosissimi so­
no i registi che hanno assi­
curato la loro partecipazione 
ai lavori del convegno; fra 
gli altri: Gianvittorio Baldi. 
Marco Bellocchio. Edoardo 
Bruno, Giuseppe Ferrara, An 
drea Frezza. Nanni Loy, Mario 
MonicellI, Giuliano Montaldo. 
Valentino Orsini, Ettore Sco­
la, Elda Tattoli. Paolo e Vit­
torio Tavianl. 

Mino Reifano 
assente sabato da 

Canzonissima 
Mino ' Reitano non potrà 

partecipare alla prossima pun­
tata di «Canzonissima». Il can­
tante, che in seguito ad un 
incidente stradale avvenuto la 
sera del 30 novembre si trova 
ricoverato all'ospedale di Ca­
sal pusteriengo, è stato visita­
to dai sanitari i quali, riscon­
trandogli un trauma cranico 
non ancora risolto, gli hanno 
prescritto altri sette giorni di 
assoluto riposo. Reitano non 
potrà quindi presentarsi alla 
prima serata di semifinale 
prevista per sabato prossimo 
e, si è appreso, contatti sono 
in corso tra la sua casa disco­
grafica e la RAI per spostare 
la sua esibizione alla serata 
del 16 dicembre. 

Al Centro culturale Cento-
celle, a Roma, è andato in sce­
na // mutilato di Ernst Toller, 
nell'allestimento della Coope­
rativa Teatroggi, regia di Bru­
no Cirino, che già propose lo 
stesso testo, durante l'estate 
del 1969. in luoghi teatrali po­
co consueti: la « prima » si ten­
ne sull'area del campo spor­
tivo di Pietralata. Dall'aperto 
al chiuso è rimasta, anzi e sta­
ta accentuata, l'idea centrale 
dello spettacolo: la vicenda 
ha come pernio e cornice fis­
sa l'ambiente di un lunapark, 
che in Toller costituiva inve­
ce solo una fra le stazioni del­
la passione del protagonista. 

Reduce dalla guerra perdu­
ta, derubato del proprio sesso 
da una fucilata, Hinkemann 
(più esattamente «sciancato» 
che «mutilato») trova infatti 
lavoro in un baraccone, e qua­
le lavoro: gabellato come Ho­
munculus, l'«uomo-orso» («L'e­
roe tedesco! La cultura tede­
sca! La virilità tedesca! » ber­
cia 11 suo imbonitore», azzan­
na topi vivi per il diletto di 
un pubblico bramoso di « sen­
sazioni forti ». Grete. la gio­
vane moglie, lo ama sempre, 
pur avendo ceduto alle lusin­
ghe d'un compagno di lui, e 
finirà per togliersi la vita; 
Hinkemann, nell'ultima scena 
del dramma, si appresta a se­
guirla. 

Ma la tragedia non è di 
stampo privato. Nell'angoscia 
dì Hinkemann si riflettono. 
portati al parossismo, gli stra­
zi. le turbolenze, le esaltazioni 
effimere e le cadute rovinose 
del dopoguerra in Germania, 
e lampeggiano già 1 segni pre­
monitori di un futuro più ne­
ro. Toller scrive Hinkemann 
nel '21-*22. in prigione, dove re­
sterà cinque anni, condanna­
to (a una pena relativamente 
mite, in rapporto al massacri 
allora compiuti dalle forze 
reazionarie) per la sua parte­
cipazione alla fallita Repub­
blica dei Consigli del 1919 in 
Baviera. Dunque, come dice 
Emilio Castellani nella sua no­
ta introduttiva all'edizione ei-
naudiana del Teatro di Toller, 
il drammaturgo vede in Hin­
kemann «un emblema della 
situazione del proletariato te­
desco, abbattuto, abbrutito, 
svirilizzato dalla guerra e dal­
le sconfitte rivoluzionarie ». 
Ma — rileva ancora Castel­
lani — « ciò ch'egli sente di 
indicibilmente affine a sé nel 
personaggio del gigante muti­
lato è proprio la sua mutila­
zione, la piaga della diversità, 
che — spenta e ridotta ogni 
illusione a cartacea chimera 
— non potrà più rimarginar­
si ». Hinkemann sembra in­
somma creato apposta per di­
mostrare non lo scacco della 
rivoluzione in una determina­
ta contingenza storica, ma la 
impotenza della rivoluzione 
stessa, anche quando sia vit­
toriosa, a curare le ferite più 
segrete, i mali più radicati 
nell'uomo. E tuttavia, prima 
del sanguinoso epilogo, nelle 
parole del protagonista alla 
moglie risuona un estremo ac­
corato appello: « Combatti, 
tu... tu che sei sana... comincia 
una nuova vita... lotta per un 
nuovo mondo... per il nostro 
mondo... ». 

Bruno Cirino ha sfrondato e 
accorciato alquanto l'opera 
teatrale, che. letta oggi, ridon­
da in verità di espressioni en­
fatiche, di sdolcinature senti­
mentali. La stessa deformazio­
ne buffonesca impressa a una 
parte, almeno, dei dibattiti 
d'argomento sociale e politico 
che s'intrecciano fra i compa­
gni di Hinkemann serve a ri­
guardare in modo critico il 
problema della coscienza di 
classe, come lo poneva l'auto­
re, ma anche a rilevare 1 li­
miti dell'atteggiamento dello 
stesso Toller. I ritmi e i Um­
bri della rappresentazione di 
tipo circense, comunque, se 
da un lato offrono la possibi­
lità di un riscatto della mate­
ria nel senso dell'ironia, eser­
citando al contempo una sug­
gestiva presa sullo spettatore 
(non necessariamente, però, 
sullo spettatore «popolare»), 
dall'altro lato rischiano di ren­
dere il discorso troppo fran­
tumato. abbreviato, allusivo: 
anche là dove si fa risaltare 
l'attualità di alcuni aspetti del 
messaggio di Toller: la denun­
cia. ad esempio, dell'alienazio­
ne conseguente al lavoro in 
fabbrica, o l'amaro mònito cir­
ca l'eventualità (cosi sciagu­
ratamente comprovata poi dal­
la storia) che gli sfruttati di 

le prime 
Musica 

Bach 
a. S. Leone Magno 

Un concerto in onore di 
Bach ha concluso, martedì 
sera, la prima fase della sta­
gione dell'Istituzione Univer­
sitaria. Il rilievo della ma­
nifestazione è tanto più netto 
in quanto, a riaffermare- la 
presenza di Bach tra i giova­
ni (l'Auditorio del San Leone 
Magno era gremito), ha prov­
veduto un noto complesso, 
l'Orchestra «Gasparo da Sa­
lò », costituitasi a Brescia nel 
1963, con la direzione di Ago­
stino Orizio, musicista sul 
quale ha inciso la scuola di 
Arturo Benedetti Michelangeli 
e di Hermann Scherchen, ri­
spettivamente per il piano­
forte e la direzione d'orche­
stra. 

E' un complesso di strumen 
ti ad arco al quale partecipa­
no solisti di talento. Martedì. 
si è apprezzata la finissima 
arte clavicembalistica di Chri­
stiane Jaccottet, una giovane 
gloria della Svizzera musicale 

moderna, la quale con straor­
dinaria limpidezza ha inter­
pretato i Concerti in re mino­
re e in la maggiore, raggiun­
gendo un massimo di preci­
sione nel Larghetto del secon­
do, con arpeggi mirabilmente 
rimbalzanti tra i suoni degli 
altri strumenti. 

Altro notevolissimo violini­
sta si è dimostrato Giovanni 
Guglielmo, interprete d'inten­
sa vivacità, sia nel quinto Con­
certo brandeburghese, sìa nel 
Concerto in la minore per vio­
lino, archi e cembalo, realiz­
zato con alto virtuosismo e 
con profondo impegno stili­
stico. 

Non solo nel citato Brande­
burghese, ma pure nella Suite 
n. 2, per flauto, archi e cem­
balo, si è poi imposto, per 
nobiltà e bellezza di suono, 
il flautista Peter Lukas Graf 
(noto anche come direttore 
d'orchestra), pieno di verve e 
di smalto. Ma la levità e fra­
granza di suono erano la si­
gla di tutto il complesso, ac-
clamatitssimo insieme con lo 
eccellente direttore. 

e. v. 

Germania, ma non solo loro, 
si facessero di nuovo trasci­
nare alla strage di sé e degli 
altri sotto il comando degli 
sfruttatori. 

I momenti teatrali che cor­
rispondono a questi temi sono 
del resto i più risolti, attra­
verso una stilizzazione mimi-
co-gestuale di buona lega (An­
gelo Corti ha curato i « movi­
menti»), corroborata dai co­
stumi (casacche e pantaloni 
spruzzati con vernici di vari 
colori, e divise guerresche co­
struite argutamente per mezzo 
di barattoli piccoli e grandi), 
dagli elementi scenici — vi fa 
spicco una gran ruota, qual­
cosa tra un aggeggio da parco 
dei divertimenti e uno stru­
mento di tortura —, dalle ma­
schere (tutto ciò reca la firma 
di Uberto Bertacca). Anche le 
musiche jazz di Mario Schia-
no (intervallate da «citazio­
ni ») hanno una loro efficace 
funzione. Gli attori sono tutti 
impegnati generosamente nel­
la non lieve fatica, a comin­
ciare da Ernesto Colli, che ha 
il vantaggio di una fisionomia 
naturalmente tormentata, e lo 
svantaggio di risorse vocali 
non eccelse. Degli altri, I più 
incisivi ci sono parsi Saviana 
Scalfì (Grete). Giuliano Ma-
netti e Claudio Trionfi; ma so­
no anche da ricordare Anna­
lisa Fierro, Renzo Rossi. Gian­
ni Elsner, Claudio De Angelis. 
Libero Garajo ha disegnato 
per lo spettacolo (che, dopo 
Roma, percorrerà l'anno pros­
simo Emilia e Toscana) un 
bel manifesto. Alla « prima ». 
sala affollatissima e grande 
successo. 

ag. sa. 

Mostre a Roma 

Il rosso 
non finito 
di Angeli 

Franco Angeli - Roma; gal­
leria e La Nuova Pesa », via 
del Vantaggio 46; fino al 10 
dicembre; ore 10,30-13,30 e 
17-21; lunedi 17-21. 

Come di altri giovani che 
sono pittori di conflitti nella 
città capitalistica si può dire 
di Franco Angeli, con parole 
di Jean-Luc Godard, che la sua 
modernità sta nel fatto che 
egli non fa pittura politica ma 
fa politicamente pittura, non 
aggiunge, cioè, occasionalmen­
te un genere nuovo ad altri 
più tradizionali. 

Nella forma, le immagini 
hanno un carattere non-finito, 
aperto a ulteriori modificazio­
ni: non c'è ora nulla di defi­
nitivo, sembra dire il pittore, 
che giustifichi una forma chiu­
sa, definitiva. Figurare ogget­
tivamente o non figurare, da­
re forma o perdere forma non 
è una questione di gusto che 
preesiste al pittore: sono due 
momenti ugualmente veri del­
la sua presente esperienza. Un 
nudo di donna, si guardi Pit­
tura informale, è sentito e di­
pinto come una conquista 
strappata, non una volta per 
tutte, a un mondo informale. 
violento e cancellatore. 

Le immagini sono montaggi, 
nel tempo presente, di figure 
e situazioni, di realtà e di de­
sideri, anche molto lontani. 
Un rosso può avere luce da 
una lontananza di mezzo se­
colo e un azzurro. Invece, es­
sere a datato» agosto "72. Le­
nin, nella grande serigrafia su 
tela, è molto ravvicinato, ha 
la stessa consistenza dei gio­
vani manifestanti e della car­
ne dei nudi femminili. Ma non 
c'è retorica, anzi c'è fragilità: 
questa figura di Lenin è fati­
cata. è costruita come un em­
blema di ciò che c'è di meglio 
nella vita del pittore. Un po' 
tutte le figure sono di un'evi­
denza fantasmagorica simile a 
quella del negativo fotografico, 
sembrano sinopie di una pittu­
ra possibile che un giorno. 
forse, potrà avere molti colori 
della vita. 

Il rosso delle bandiere non 
è un rosso locale, è araldico e 
campisce su spazi incerti o 
faticosamente conquistati. Co­
si il nero del giovane ameri­
cano assassinato dalla polizia 
sul selciato di Washington e 
di Chicago; e ancora il nero 
degli emigranti (derivato for­
se da fotografia) diventato il 
nero di tante separazioni, di 
tante fughe atterrite, di tante 
ansie notturne che il popolo 
ben conosce. In guerra e nella 
cosiddetta pace. 

Il bel rceso. che direi «ros­
so Lenin » di tanti quadri del 
la mostra è un rosso non-finito 
ed ha il suo complementare 
nel verde folle e pauroso co­
me il verde di van Gogh e di 
Willem de Koning: In Pittura 
informale, il groviglio verde 
di colore strisciato come al­
ghe dove sembra sia passata 
una profonda tempesta si ve­
de come l'evidenza tattile del­
la paura della donna nuda sen­
za testa. 

In tutto il lavoro recente. 
Angeli non usa più pittura a 
spruzzo su mascherine come 
nelle serie della « lupa capito­
lina». di «naif dottar» e del 
« cimitero partigiano »: usa 
matita, pennello, drlpping 
materico razionalizzato. H suo 
segno ora è il momento più 
vicino di un rapraorto con la 
vita che è riuscito a trovare 
Questo segno, gracile e duro. 
forse potrà dire altre cose ve 
re sul nostro presente di con­
flitti: ma si oresenta e si espo 
ne senza mito e senza illusio­
ni sulla durezza dei conflitti 

da.mi. 

Rai $ 

oggi vedremo 
LANCIO DELL'APOLLO 17 
(1°, ore 8) 

Va in onda questa mattina, nel quadro dei Servizi speciali 
del Telegiornale, un collegamento via satellite con gli Stati 
Uniti per il lancio dell'« Apollo 17», effettuato alle prime 
ore dell'alba (3,53 ora italiana). Altri servizi sono previsti 
nel corso della settimana per dare notizia delle fasi più si­
gnificative della missione di «Apollo 17»: tutti i collega* 
menti, di cui daremo notizia quotidianamente, sono previsti 
sul programma nazionale. 

PAESE DI MARE (1°, ore 21) 
Paese di mare narra del difficile rapporto tra due gio­

vani sposi ed è la riduzione televisiva del primo dei tre testi 
di Natalia Ginzburg, che fanno parte di un ciclo televisivo 
dedicato alla scrlttice. Marco (un intellettuale inquieto, in­
soddisfatto e ambizioso) e Debora si sono sposati da poco 
tempo e vanno a stabilirsi in un paese di mare, ove sperano 
di risolvere le loro difficoltà economiche con l'aiuto di un 
amico, Alvise, titolare di una piccola azienda ben avviata, 
ma scoprono presto che questi vive un dramma interiore più 
intenso del loro, destinato a concludersi tragicamente. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Angelo Cillo, che viene già identificato come il nuovo su­

per-campione di questa edizione della popolare trasmissione 
a quiz di Mike Bongiorno, se la dovrà vedere, questa sera. 
con la signorina Maria Teresa Zefilippo (che si presenta su 
Bertolt Brecht) e con Nello Proia, esperto in vita e opere di 
Gabriele D'Annunzio. 

L'APPRODO (2°, ore 22,45) 
Il sesto numero del settimanale di lettere ed arti presen­

tato da Giancarlo Sbragia è dedicato ad Ezra Pound. il poe­
ta statunitense scomparso a Venezia il primo novembre di 
quest'anno, all'età di 87 anni. Pound — com'è noto — rap­
presenta un caso clamoroso dal punto dì vista del rapporto 
fra artista e potere politico. Nel corso dell'ultimo conflitto 
mondiale, infatti, 11 poeta si schierò dalla parte del nazi­
fascismo, e fu protagonista di una delirante propaganda fa­
vorevole al regime mussoliniano. Nell'Immediato dopoguerra, 
quest'allucinante presa di posizione gli costò un processo, ne 
gli Stati Uniti, durante il quale venne accusato di alto tra­
dimento e poi benevolmente assolto perché giudicato inra 
pace di intendere e di volere. 

programmi 
TV nazionale 

8,00 Lancio dell'* Apollo 
17» 

9,45 Trasmissioni scola­
stiche 

1230 Sapere 
Seconda puntata di 
«H petrolio». 

13,00 Nord chiama Sud 
13^0 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 II giro del mondo In 

80 giorni 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18,45 Antologia di sapere 
19.15 Turno C 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Paese di mare 

di Natalia Ginzburg 
22,00 Cantacortìle 

Spettacolo di canzo 
ni folk 

2230 Dibattito tra I par­
titi 

22,30 Cantacortìle 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
, diretta per la corsa 

«tris» di trotto • 
21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
22.45 L'approdo 

« Ezra Pound » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7. 8, 
12, 13, 14, 15. 17, 20, 21 
e 23; 6,05: Mattutino musi­
cale; 6,28: Cono di spagnolo; 
6,45: Almanacco; 6,50: Come 
e perchè; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed lo; 10: Speciale GR; 
11,30: Quarto programma; 
13,15: I l giovedì; 14.10: Zi­
baldone; 15,10: Per voi gio­
vani; 16,40: Programma per I 
ragazzi; 17,05: I l girasole; 
18,55: I tarocchi; 19.10: Italia 
che lavora; 19,25: Momento 
musicale; 20,20: Andata • ri­
torno; 21,15: Tribuna politica; 
21,45: La civiltà delle catte­
drali; 22.15: Musica 7; 23.20: 
Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30. 
7.30, 8.30. 9,30, 10.30. 
11.30, 12,30, 13.30, 15,30. 
16,30. 17,30. 18,30. 19.30, 
22,30 e 24; 6: I l mattiniere] 
7,40: Buongiorno; 8,14: Mu­
sica espresto; 8,40: Suoni • 
colori; 8,59: Prima di spendere; 
9,14: I tarocchi; 9.35: Suoni 

e colori; 9,5U: « Mademoiselle 
Coco a; 10,05: Nuove canzoni 
italiane; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come 
e perchè; 14: Su di giri; 14.30. 
Regionali; 15: Punto interroga 
tivo; 15,40: Cararal; 17.30: 
Speciale GR; 17.45: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 20.10: Non di­
menticar le mie parole; 20,50: 
Supersonic; 22,40: « Madame 
Bovary »: 23,05: Toujours Pa 
ris; 23.25: Musica leggera 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Quantz, 
10: Concerto; 1 1 : Radioscuola, 
11,40: Musiche di Schubert: 
12,40: Pagine scelte; 13: In­
termezzo; 14: Archivio del di­
sco; 14,30: Orchestre sinfoni­
che; 16: Musiche italiane; 
16,30: I l senzatitolo-, 17.20: 
Classe unica; 17,35: Appunta­
mento con N. Rotondo; 18: No­
tizie del Terzo; 18.30: Music» 
leggera; 18.45: Pagina aper­
ta; Musiche d. Coupernl, Ra-
mean. Matthias; 19,25: • Tri­
stano • Isotta s. Musica di 
Wagner: 2 1 : Giornale del Terzo 

QUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA TURISTICA 

Inaugurato a Rimini il 

«XXII Solone Internazionale 

della Attrezzatura Alberghiera » 
Venerdì 1 dicembre alle ore 

10, è stato ufficialmente inau­
gurato il XXII Salone Inter­
nazionale dell'Attrezzatura Al 
berghiera. Nello scorso anno è 
maturata, per le manifestazio­
ni fieristiche riminesi. una si­
tuazione nuova e ricca di note­
voli prospettive per il futuro 
E* stato infatti finalmente isti 
tuito con Decreto del Presi­
dente della Repubblica l'Ente 
Autonomo Fiera di Rimini ed 
il Governo ha provveduto alla 
nomina degli organi delibera­
tivi del medesimo. La presen 
za nel Consiglio Generale dei 
rappresentanti delle categorie 
economiche, dei sindacati e 
delle diverse forze politiche, è 
la più precisa garanzia che 
l'Ente sì muoverà su una di­
rettrice di sviluppo che porti 
al potenziamento economico 
della costa Emiliano Roma 
gnola, 

U Salone Intemazionale del­
l'Attrezzatura Alberghiera si è 
quest'anno ulteriormente ar­
ricchito con una più ampia 
partecipazione di ditte esposi-
trici che ne qualificano il pa 
norama merceologico. Aumen 
tata è pure del 7% la super 
ficie espositiva che è passata 
dal 12.400 mq. occupati nella 
edizione del 1971 ai 13 268 mq 
espolitivi coperti della edizio 
ne di quest'anno. 

Allo sviluppo del Salone «1 

accompagna una sempre mag 
giore attenzione nei confron­
ti della Mostra dell'Alimenta­
zione che avrà inizio il pros­
simo febbraio; attorno a que­
sta iniziativa fieristica si ma­
nifesta un crescente interesse 
nel mondo della produzione 
alimentare per l'albergo. Oli 
elementi d'interesse che già si 
rilevano, considerando il nu­
mero delle ditte espositnei che 
hanno prenotato gli stand per 
la ormai imminente manife­
stazione fieristica Riminese. 
possono individuarsi e sinte 
«zzarsi in tre direttrici parti­
colarmente significative: 

— una maggiore partecipa­
zione di ditte che presentanj 
infrastrutture complementari 
all'albergo divenute sempre 
più importanti per tenere te­
sta alla massiccia concorrenza 
che le nuove spiagge del Baci 
no Mediterraneo esercitano 
sul mercato europeo; 

— la partecipazione per la 
prima volta di ditte che espon 
gono attrezzature di spiaggia 
con particolare riferimento al 
la nautica; 

— nella linea tradizionale 
dell'esposizione fieristica è 
inoltre da rilevare un'impor­
tante presenza di attrezzature 
che tendono a meccanizzare i 
servizi di cucina e di pulizia 
dell'albergo. 


